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Chi si è arricchito con la scusa delle rinnovabili
L'incentivo è stato abolito ma ci fanno pagare 1,5 miliardi per le energie alternaíive .1170% va a chi fa altro : Nloratti in primis

:_W SANDRO IACOMETTI

Tagli, sforbiciate, azzera-
menti. Da un podi anni i politi-
ci non perdono occasione per
annunciare la fine degli incenti-
vi alle energie rinnovabili. C'è
chi assicura di averli spalmati
su più anni riducendone il co-
sto per la collettività. Chi sostie-
ne di aver chiuso definitiva-
mente i rubinetti. Eppure, ogni
anno i soldi sono sempre lì.
Ben nascosti nella bolletta del-
la luce all'interno dei cosiddetti
`'oneri di sistema". L qui che si
trova la componente A3 (che
rappresenta la quota più consi-
stente degli oneri) dedicata a fi-
nanziare sia l'incentivazione
del fotovoltaico sia il sistema
del Cip6 per le fonti rinnovabili
e assimilate. Un inghippo, que-
st'ultimo, che peri-nette anche
a chi di mestiere fa il petroliere
di accedere ai benefici previsti
per chi aiuta l'ambiente.

La torta complessiva degli in-
centivi compresi sotto la voce
A3, secondo gli ultimi dati di-
sponibili del Gestore per i servi-
zi elettrici aggiornati a fine
2014, vale 13,4 miliardi. Il gros-
so degli aiuti, spalmati o no, va
ancora alle aziende del fotovol-
taico. Circa 3 miliardi servono
invece ad alimentare il merca-
to dei certificati verdi, un siste-
ma che sembrava l'uovo di Co-
lombo per far pagare alle azien-
de più inquinanti il sostegno a
quelle più pulite e invece viene
scaricato ancora sulle spalle
dei cittadini. Altri 1,4 miliardi

vanno invece nelle casse delle
aziende che hanno stipulato
negli anni passati le convenzio-
ni Cip6.

Il bello, come si diceva, è che
questi quattrini non vanno so-
lo alle società che effettivamen-
te producono energia da fonti
rinnovabili. Ma anche a quelle
che operano con fonti «assimi-
late». Una dizione inventata
nel 1982 sotto il governo Spado-
lini e poi ripresa dalla delibera
del Comitato interministeriale
prezzi del 1992 (sotto il gover-
no Amato) che ha dato avvio
alla giostra. L'intento era quel-
lo di favorire l'energia alternati-
va. Il risultato è stati, invece, di
gonfiare le tasche di chiunque
riesca a dimostrare di aver ri-
sparmiato all'ambiente un po'
di emissioni nocive. Tra i bene-
ficiari degli incentivi Cip6 ci so-
no gli impianti di cogenerazio-
ne, quelli che utilizzano calore
di recupero, fumi di scarico e
altre forme di energia recupera-
bile in processi produttivi, com-
presi gli scarti di lavorazione
delle raffinerie oppure i rifiuti
bruciati nei termovalorizzatori.

Sono proprio queste rinno-
vabili tarocche ad aver fatto la
parte del leone nella raccolta
degli aiuti. Secondo i dati del
Gse dal 2001 al 2013 questi in-
centivi sono costati agli italiani,
tutti ambientalisti a loro insapu-
ta, oltre 25 miliardi di euro. Un
regalo che per circa H 70% è fini-
to alle aziende che producono
energia da fonti assimilabili. La
cuccagna prima o poi finirà.

Da12007 è iniziato un tira e mol-
la legislativo che, dopo una se-
rie di proroghe e cambi in cor-
sa, ha chiuso dal 2010 l'accesso
a nuovi incentivi. Ma la strada
è ancora lunga. Le convenzio-
ni Cip6 possono infatti durare
anche 12 anni. E andranno tut-
te a scadenza. Tranne quelle
che ci sono già andate in antici-
po, grazie ad un meccanismo
dalla dubbia efficacia che ha
permesso solo alle fonti assimi-
labili di uscire prima dalla parti-
ta ricevendo subito tutto il mal-
loppo, con uno sconto del 6%.
L'opzione, che doveva durare
pochi mesi, è invece arrivata,
sempre grazie ad una serie di
proroghe, fino allo scorso set-
tembre. Molti hanno approfit-
tato della ghiotta opportunità,
considerato anche che, su sug-
gerimento dell'Autorità per l'E-
nergia, è stato finalmente intro-
dotto un metodo di calcolo del-
l'incentivo più in linea con i
prezzi di mercato dell'energia

e leggermente meno oneroso
per le bollette dei cittadini.

Ma tanti altri sono rimasti co-
modamente in attesa dell'obo-
lo annuale a spese nostre.

Grazie ad un'operazione tra-
sparenza promossa dal Gse da
oggi è anche possibile sapere
chi. Il Gestore che si occupa di
erogare le risorse che transita-
no sulla componente A3 ha in-
fatti deciso di rendere pubblici
tutti gli incentivi distribuiti an-
no per anno. Tra i primi a finire
in vetrina, nella sezione Open
Data del sito www.gse.it, sono
stati proprio gli impianti, i sog-
getti beneficiati e gli importi
percepiti del Cip6.

Gli elenchi pubblicati si riferi-
scono al 2014 e ai primi 9 mesi
del 2015. In testa alla classifica,
tanto per avere un'idea della di-
stribuzione degli aiuti, c'è Sar-
lux entrambi gli anni, che ha ri-
cevuto complessivamente 896
milioni di euro. La società è
una controllata della Saras del-
la famiglia Moratti attiva nel set-
tore della raffinazione. E nelle
prime posizioni c'è anche la Ro-
sei Rosignano Energia, una
centrale di cogenerazione co-
struita da Electrabel per fornire
energia elettrica e termica allo
stabilimento chimico della Sol-
vay. Nella lista ci sono tanti al-
tri, dalle piccole società ai colos-
si dell'energia, come A2A,
Acea, Enel, Edison, Hera ed
Erg. Ma la musica, malgrado
l'uscita di molti «intrusi», non è
cambiata. Nel 2014 su 68 im-
pianti incentivati, secondo il
Gse, sono solo 2 quelli che pro-
ducono da fonti assimilabili. A
loro, però, vanno ancora 907
milioni, il 66% degli aiuti distri-
buiti.

twitter@sandroiacometti
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SARLUX S.R.L.

Dall'alto, il Ceo della
Saras Massimo Mo ratti
[Splash], l'ad di Enel
Francesco Starace
ILaPresse], il presidente
di Edison Jean-Bernard
Léuy [Epa] e il
presidente Erg Edoardo
Garrone [LaPresse]

A RESPONSABILITA LIMITATA

SCARLINO ENERGIA S.R.L.

ENERGIA E SERVIZI SRL

ECOLOMBARDIA 4 S.P.A.

CAMPANA ENERGIE RINNOVABILI SRL

PRIMA S.R.L.

ELEA UTILITIES SOCIETA CONSORTILE

ENEL PRODUZIONE S.P.A.

E21 ENERGIE SPECIALI S.R.L.

ACEGAS-APS SPA

EDISON ENERGIE SPECIALI SPA

E.P. SISTEMI SPA

ASIA AMBIENTE ITALIA SPA

RISO TICINO SOC. COOP A R.L.

ERG WIND ENERGY S.R.L.

FRULLO ENERGIA AMBIENTE SRL

L'AMBIENTE S.R.L.

LOMELLINA ENERGIA S.R.L.

HERAMBIENTE SPA

A2A AMBIENTE S.P.A.

ITAL GREEN ENERGY SRL

POWERFLOR SRL

ACEA RISORSE E IMPIANTI PER

ROSEN ROSIGNANO ENERGIA S.P.A.

PARCO EOLICO CASTELNUOVO SRL

CENTRO SERVIZI AMBIENTE
IMPIANTI S.P.A.

ECOLOGICA SANGRO S.P.A.

ELETTRA PRODUZIONE S.R.L.

ECOLOGIA OGGI S.P.A.

DECO SPA

SICURA S.R.L.

LINEA ENERGIA S.P.A.

PROGET ENERGY SRL

ICQ HOLDING SPA

ELETTROGAS S.R.L.

FAECO S.R.L.

ACQUA & SOLE SRL

VOLTEO ENERGIE SPA

TOTALE

P&G/L Fonte: Gse
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SARLUX S.R.L.
ISAB ENERGY S.R.L.

SAN MARCO BIOENERGIE SPA
ROSEN ROSIGNANO ENERGIA S.P.A. _,

A2A AMBIENTE S.P.A.
POWERFLOR SRL
ITAL GREEN ENERGY SRL
COFELY ITALIA SPA
ACEA RIS. E IMPIANTI PER L'AMBIENTE S.R.L.
LOMELLINA ENERGIA S.R.L.
BG ITALIA POWER S.p.A.
ELETTRA PRODUZIONE S.R.L.
EDISON SPA
HERAMBIENTE SPA

ENEL PRODUZIONE S.P.A.
EDISON ENERGIE SPECIALI SPA

FRULLO ENERGIA AMBIENTE SRL

PARTENOPE AMBIENTE S.P.A.
PRIMA S.R.L.

TECNOBORGO SPA

ACEGAS-APS SPA

RISO TICINO SOC. COOP A R.L.
API - ANONIMA PETROLI ITALIA S.P.A.

E.P. SISTEMI SPA

SCARLINO ENERGIA S.R.L.

P&G/L Fonte: Gse

::: I PUNTI

OS'E?
Il Cip6 è un provvedimento del
Comitato Interministeriale Prez-
zi adottato il 29 aprile 1992, che
stabilisce prezzi incentivati per
l'energia elettrica prodotta con
impianti alimentati da fonti rin-
novabili e assimilate. Da questo
momento , in pratica, i produttori
di energia elettrica da suddette
fonti - fra i quali i titolari di im-
pianti di incenerimento dei rifiuti
- hanno diritto a rivenderla ad un
prezzo superiore a quello di mer-
cato. L'incentivo è finanziato me-
diante un sovrapprezzo di circa il
7% del costo dell'energia elettri-
ca, che viene addebitato diretta-
mente ai consumatori finali nel
conteggio di tutte le bollette.

L'EUROPA
II 27 settembre 2001 la Comuni-
tà Europea emana una direttiva
specifica «Sulla promozione del-
l'energia elettrica prodotta da
fonti energetiche rinnovabili nel
mercato interno dell'elettricità»,
che definisce sommariamente le
«fonti di energia rinnovabile». I
rifiuti non sono contemplati nel-
la definizione di «energia rinno-
vabile» e non è presa in conside-
razione alcuna forma di energia
«assimilata» alle rinnovabili.

1 GOVERNI
I governi successivi, sia di centro-
destra che di centrosinistra, pe-
rò, non recepiscono o comunque
riescono a trovare sempre delle
scappatoie rispetto alla direttiva
europea. E lo stesso discorso va-
le anche per la volontà spesso
annunciata ma mai realizzata di
azzerare gli incentivi alle energie
rinnovabili. Ogni anno i soldi so-
no sempre lì ben nascosti nella
bolletta della luce all'interno dei
cosiddetti «oneri di sistema». È
qui che si trova la componente
A3 (che rappresenta la quota più
consistente degli oneri) dedicata
a finanziare sia l'incentivazione
del fotovoltaico sia il sistema del
Cip6 perle fonti rinnovabili e as-
similate.
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